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PREMESSA 
 
 
Il Piano dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) è la risposta, conforme alle leggi, che la 
nostra Scuola dell’infanzia “Ai Caduti”, offre alla domanda educativa dei bambini 
e dei genitori secondo il proprio Progetto educativo, in armonia con i principi della 
Costituzione, ai sensi delle disposizioni del DPR n. 275/1999 (art. 3 del Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche) e della legge 
n. 62/2000. 
 
Nell'elaborare il P.T.O.F. la Scuola ha tenuto conto del regolamento sull'autonomia 
organizzativa e didattica, delle indicazioni della Legge 13 luglio 2015, n. 107, 
recante la “Riforma del Sistema Nazionale e Formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti”; il Piano è stato elaborato dal Collegio dei 
docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione 
e di amministrazione. Il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei 
docenti nella seduta del 21 settembre 2021; il piano è stato approvato dal 
Comitato di gestione nella seduta del 24 settembre 2021. 
 
La validità del documento è triennale, dal 2020 al 2023 e viene rivisto annualmente 

entro il mese di ottobre. Il contenuto del documento viene relazionato, in sintesi, alle 

famiglie durante l’Assemblea generale di inizio anno, mentre il testo integrale è visibile 

nel sito della scuola e copia cartacea si trova nell’archivio degli uffici. 
 
La Scuola dell’Infanzia “Ai Caduti” risponde ai diritti del bambino riconosciuti dalla 
Costituzione italiana (art. 33), dalla Convenzione internazionale dei diritti del 
bambino (ONU 20.11.89) dalla legge istitutiva della Scuola dell’Infanzia statale (L. 
444, 18.03.68), dagli Orientamenti (D.M. dello 03.06.91) e dalle Indicazioni Nazionali 
2012.  
 
 

STORIA DELLA SCUOLA 
 
 
Il primo asilo è sorto nel lontano 1913 per iniziativa di Mons. Giovanni Ferro ed era 
situato presso la vecchia Canonica. La nostra Scuola dell’Infanzia nasce come 
Asilo Infantile Parrocchiale in memoria “Ai Caduti in guerra” nel 21 luglio 1927, con 
l’arrivo delle Suore della Misericordia di Verona, che hanno operato fino al mese 
di luglio 2007. 
 
Fin dalla sua nascita l’Asilo ebbe annessa una scuola di “lavoro femminile” per le 
ragazze dopo le elementari e per molti anni fu sede di svariate attività e di varie 
iniziative: la refezione scolastica delle elementari; il doposcuola; le cucine di 
beneficenza per i bisognosi del Comune; il canto; le riunioni delle varie 
associazioni; le recite della filodrammatica; la scuola di dottrina cristiana ed altre 
attività pastorali. 
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Nel 1964 venne costruita una nuova ala comprendente due piani: al di sopra 
un’ampia sala adibita all’accoglienza e al gioco e sotto un porticato che doveva 
servire per la ricreazione durante il maltempo, che ora rappresenta la palestra per 
l’educazione motoria. Nel 1972 la denominazione venne aggiornata in Scuola 
Materna “Ai Caduti” per dare ampio significato educativo all’ambiente 
scolastico, poiché la Scuola è protagonista delle trasformazioni socio-culturali che 
sono in atto. 
 
Il 20 febbraio 2001 con Decreto ministeriale n° 488/4717 la Scuola Materna ha 
ricevuto il riconoscimento di Scuola PARITARIA ai sensi della legge n° 62 del 
20/03/2000. 
 
L’autonomia consente di usare in modo più diretto ed efficace le risorse del sistema 

scolastico: 

1) promuovere le potenzialità; 

2) riconoscere e valorizzare le diversità tra i vari alunni; 

3) adeguare l’insegnamento ai ritmi e agli stili d’apprendimento dei bambini;  
4) favorire la creatività e la formazione professionale delle docenti che elaborano 

il piano formativo e didattico, garantendo il successo dell’apprendimento. 
 

IDENTITÀ e MISSION della SCUOLA 

 

 

La Scuola dell’Infanzia è una delle più “belle” istituzioni che possa esistere in un 
paese o in una comunità parrocchiale. La Scuola dell’infanzia “Ai Caduti” è, 
infatti, una scuola di ispirazione cristiana e pone alla base del suo impegno 
educativo i valori umani fondamentali, in quanto, è costruita attorno alla persona; 
nel rispetto della sua unicità e complessità. Il bambino è al centro dell’azione 
educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, etici, spirituali 
e religiosi. 
 
La Scuola dell’Infanzia si rivolge a tutte le bambine e ai bambini dai 2 anni e 
mezzo ai 6 anni ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura. 
 
La Scuola ha come Mission il promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia e delle competenze. Queste finalità si raggiungono con 
l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di apprendimenti, garantito 
dalla professionalità delle insegnanti e dal dialogo con la famiglia e la comunità. 
 
La Scuola dell’Infanzia dà la possibilità ai bambini di vivere il primo tempo della 
loro vita a contatto con i coetanei e consente loro di assaporare tutta la gioia ed il 
gusto di essere bambini in un ambiente accogliente e sereno; un luogo in cui 
trovano tutto ciò che è necessario per diventare grandi. Tenendo in 
considerazione i Decreti Applicativi per la Riforma della Scuola, la nostra proposta 
educativa concorre a promuovere la formazione integrale della personalità dei 
bambini nella prospettiva dello sviluppo di soggetti liberi, responsabili e partecipi 
alla vita della comunità. 
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OBIETTIVI GENERALI 

 

Gli obiettivi generali per la Scuola dell’Infanzia sono: 
 
1) la maturazione dell’identità: vivere serenamente tutte le dimensioni della 
personalità dei bambini; star bene; essere rassicurati nel proprio fare; essere sicuri 
in un ambiente sociale allargato; imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti 
come persona unica e irrepetibile; 
 
2) la conquista dell’autonomia: portare il bambino ad avere fiducia in sé e a fidarsi 
degli altri; provare soddisfazione nel fare da sé; imparare a chiedere aiuto o poter 
esprimere insoddisfazione e frustrazione, sentimenti ed emozioni; imparare ad 
operare scelte, comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli; 
 
3) lo sviluppo delle competenze: giocare, muoversi, manipolare, curiosare, 
domandare, imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, 
l’osservazione, le narrazioni e i racconti. 
 

IL CONTESTO 

 
La Scuola dell’infanzia “Ai Caduti” è, quindi, cattolica, parrocchiale e paritaria. A 

decorrere dall’anno scolastico 2000/2001, pertanto, in linea con i tempi, ha 

diversificato le sue proposte proprio per andare incontro alle mutate esigenze 

educative dei bambini della parrocchia e dei paesi limitrofi. 
 
Responsabile e legale rappresentante è il parroco e la direzione è affidata a un 
Comitato di gestione nominato dal parroco. La coordinatrice, insegnante 
responsabile di sezione, insieme al personale docente e non docente, cura la 
gestione dell’attività educativa offerta alle famiglie che aderiscono al Progetto 
educativo della scuola. 
 
La Scuola ha come punto di forza l’apertura verso il territorio e le varie agenzie 
che, ognuna a loro modo, possono ampliare il piano dell’offerta formativa: 
 

- la Parrocchia per le occasioni inerenti all’anno liturgico;  
- il Comune di Pedavena per le iniziative formative legate alla promozione 

della cittadinanza, l’educazione al riciclo, l’educazione stradale, ecc.;  
- gli istituti comprensivi del territorio, per la continuità didattica tra scuola 

dell’infanzia e scuola primaria; 

- gli Enti pubblici (MIUR, BIM, Regione, Provincia); 

- la FISM (Federazione scuole materne cattoliche) Nazionale e Provinciale; 

- i fornitori di servizi per la scuola  
- la Piscina comunale 

Tutte le attività sono eseguite secondo le disposizioni anticovid. 
 
Chi sceglie la nostra scuola lo fa attraverso il marketing virale del passaparola positivo 

per il progetto educativo di stampo valoriale cattolico e per l'ampia offerta 
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educativo-didattica proposta ai bambini iscritti, sia provenienti da Pedavena che dai 

paesi limitrofi. E’ infatti punto di forza la posizione centrale, la struttura stessa e gli ampi 

spazi all’aperto, che rende congeniale la decisione delle famiglie di scegliere una 

scuola in centro, con un ampio bagaglio formativo, una flessibilità negli orari di 

entrata e di uscita e con una posizione strategica a rendere più semplice il recarsi al 

lavoro. 
 
Dall’analisi del tessuto sociale (dati ISTAT pubblicati su tuttitalia.it), emergono le 

seguenti caratteristiche: 
 
- Popolazione residente nel comune di Pedavena al 31 dicembre 2020, n. 4.323. Il 

saldo naturale, (il movimento naturale di una popolazione in un anno ed è 
determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi), è di -73.  

- Sono presenti sul territorio n. 1.927 famiglie (ultimo dato validato al 31/12/2017). 
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RISORSE E GESTIONE DELLA SCUOLA 

 
 
La nostra Scuola realizza un processo di produzione di cultura e di educazione. Vi 
entrano a diverso titolo, con pari dignità e nel rispetto dei ruoli e delle 
competenze specifiche, il personale educativo e non, genitori e allievi, uniti da un 
patto educativo, che li vede impegnati nel comune processo di formazione. 
 
Nella nostra Scuola s’individuano problemi e criteri, si analizzano situazioni, 
s’identificano mete adeguate, si vive responsabilmente e costruttivamente, 
verificando periodicamente la validità delle programmazioni rispetto agli obiettivi, 
alle metodologie e l’incidenza educativa anche a livello di territorio. 
 
La nostra comunità educativa scolastica è il luogo nel quale si fa esperienza di 
preventività educativa, dove il bambino è aiutato non solo ad evitare esperienze 
negative che potrebbero comprometterne la crescita, ma è stimolato da una 
presenza educativa che promuove in lui la capacità di prime scelte consapevoli: 
egli diviene così soggetto attivo della propria crescita. 

 

RISORSE FINANZIARIE 

 
La gestione finanziaria della Scuola dell’Infanzia si basa su una quota versata 
mensilmente dalle famiglie e sui contributi Regionali, del Ministero dell’Istruzione, 
del BIM, e del Comune di Pedavena, con cui questo ente è legato da una 
convenzione. I contributi aiutano a sostenere i costi riguardanti il funzionamento 
generale della Scuola, l’uso delle attrezzature, del materiale didattico, i costi della 
mensa e i costi del personale. 
 
Ai sensi della lettera g), comma 4, articolo unico, legge 62/2000, la nostra Scuola è 
dotata di locali, arredi e attrezzature didattiche proprie del tipo di Scuola e 
conformi alle norme vigenti. Ai fini della trasparenza amministrativa, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 4, lettera a), legge n. 62/2000, viene indicato: che la 
proprietà degli edifici, attrezzature e spazi di cui godono la Scuola è della 
Parrocchia San Giovanni Battista di Pedavena e lo stesso parroco ne è il Legale 
Rappresentante, coadiuvato da un Comitato di Gestione per lo svolgimento delle 
attività amministrative e gestionali; che le assunzioni del personale e la gestione 
dei relativi profili giuridico-economici sono gestite dal legale rappresentante nel 
rispetto del CCNL FISM. All’atto dell’assunzione, il personale dichiara di assumere il 
progetto educativo e di cooperare alla sua attuazione. 

 

COME É GESTITA LA NOSTRA SCUOLA 

 

1) LEGALE RAPPRESENTANTE: Il legale rappresentante della Scuola dell’Infanzia è il 

Parroco pro–tempore: Don ALBERTO GANZ che è anche responsabile del 
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regolare svolgimento della gestione scolastica (art. 9 dello Statuto). 
2) COMITATO di GESTIONE: Per l’attività della Scuola dell’Infanzia, il Parroco si 

avvale del Comitato di Gestione che è composto da 9 membri dei quali 5 eletti 
e 4 membri di diritto (art. 10 dello Statuto). 

 

Sono membri di diritto:  
• il Parroco pro – tempore; 
• il coordinatore pro – tempore della scuola; 
• i 2 rappresentanti del Comune di Pedavena. 

 
3) Per favorire la partecipazione comunitaria anche dei genitori, sono stati 

costituiti appositi organi di adesione i quali collaborano al conseguimento dei 
fini propri della scuola (art. 11 dello Statuto).  
Essi sono: 
• l’Assemblea dei Genitori (prima settimana di ottobre). 
• il Consiglio d’Intersezione che si rinnova ogni anno mediante una votazione. 

Nella nostra scuola sono stati eletti, per questo anno 2021-22, n. 4 genitori che 
rappresenteranno ognuno la propria sezione. 

 
Il tutto seguendo le normative anticovid. 

RISORSE PROFESSIONALI 
 
Ai sensi della lettera g), comma 4, articoli 1, legge n. 62/2000, nella Scuola il 
personale docente è fornito del titolo di studio, dell’abilitazione professionale e, 
dove richiesto, dei requisiti necessari (comma 5). E’ connaturata allo svolgimento 
della professione di educatore la consapevolezza di un aggiornamento continuo 
che vede interessate le stesse insegnanti nell’impegno autonomo ad essere 
sempre più preparate allo svolgimento di una professione così delicata. 
 
Le competenze professionali del personale docente consentono la realizzazione di 
una pluralità di progetti, pensati per rispondere ai bisogni specifici e per allargare 
le opportunità formative offerte ai bambini. 
 
Agli effetti sindacali il personale della Scuola è dipendente; i diritti-doveri sono 
assicurati dal CCNL FISM giacente agli atti della Scuola. 
 

PERSONALE EDUCATIVO PERSONALE NON EDUCATIVO 

n. 1 
Coordinatore interno, insegnante 
responsabile Sezione “Scoiattoli” 

n. 1 
Cuoca 

n. 1 
Educatore scolastico per tutte le 
Sezioni 

n. 1 
Addetto alle pulizie 

n. 1 Insegnante Sezione “Marmotte”   
n. 1 Insegnante Sezione Gufetti   
n. 1 Educatrice Sezione “Pulcini”   
n. 1 Insegnante Jolly   
n. 1 Assistente scolastico   
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GLI OBIETTIVI DEL LAVORO DELL’EDUCATORE SCOLASTICO 

 
Nell’anno scolastico 2023/2024 viene inserita nella nostra scuola la figura altamente 

specializzata e qualificata dell’educatore scolastico, figura emergente all’interno 

del complesso sistema del comparto scolastico e assistenziale nazionale. 

L’educatore scolastico si occupa del supporto e dell’inclusione di tutti gli alunni. 

Sebbene talvolta le sue mansioni vengano confuse con quelle del docente di 

sostegno, tecnicamente l’educatore ha il compito di dedicarsi esclusivamente 

all’integrazione e all’inclusione di tutti i bambini facenti parte della scuola. È un 

professionista che opera, coopera e collabora con gli insegnanti nella realizzazione 

di lavori individuali e di gruppo curando un ambiente relazionale sano in ambito 

educativo dando, così, contezza dell’operato in tema di benessere del bambino; 

opera, quindi, su ogni singolo bambino, formando una visione olistica con attività 

educative mirate a soluzione di eventuali criticità emerse. Esso si affianca 

all’insegnante di sezione per ridurre la difficoltà di gestione della classe, per tanto, 

risulta importante l’aggiornamento costante sull’andamento delle sezioni da parte 

degli insegnanti. Costruisce e attua progetti educativo-didattici (es. orientamento) 

per favorire la crescita sana e l’inclusione di tutti gli alunni all’interno del contesto 

scolastico. Definisce, in collaborazione con altre figure professionali (psicologi, 

assistenti sociali e insegnanti) strategie di intervento capaci di coniugare obiettivi 

didattici ed educativi. Si dedica ai bambini con bisogni educativi speciali (BES) 

mettendo in atto delle attività abilitative, compensative e dispensative per rendere 

meno complesso il processo di acquisizione delle competenze perseguendo 

l’obiettivo di realizzare apposite pratiche educative che mirano al benessere del 

bambino sia nel contesto scolastico sia nel contesto extra scolastico. Collabora e 

opera, così, sul progetto educativo individualizzato (PEI). È mediatore attivo per 

quanto concerne i diversi gruppi etnici evitando il processo di esclusione. Costruisce 

un rapporto diretto con l’agenzia educativa famiglia e realizza percorsi di 

formazione per il potenziamento della relazione educativa e del servizio al 

bambino. Oltre a curare le relazioni con il territorio, l’educatore scolastico restituisce 

nel collegio docenti l’andamento intra ed extra scolastico di ogni singolo bambino 

al fine del monitoraggio di crescita. 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 
Essere insegnanti ed educatori, nel qui e ora, richiede la padronanza di specifiche 

competenze culturali, pedagogiche, psicologiche, metodologiche e didattiche 

unite all’efficacia personale, alla relazione, al servizio, all’impatto e all’influenza, 

alla realizzazione e alla cognizione. Tale professionalità esige un percorso 

formativo che mira alla formazione delle soft skills e delle hard skills per una risposta 

ottimale nella relazione educativa scuola-bambini, scuola-genitori, scuola-

territorio.   

 

La formazione del personale de “Ai Caduti”, per tanto, è costante, mirata al 

perfezionamento continuo della professionalità e dello stile educativo di tutto il 
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personale educativo. A tal fine, la scuola, oltre a prevedere percorsi formativi 

interni con metodologia peer to peer, si avvale di agenzie esterne e consulenze di 

esperti per l’aggiornamento continuo e costante delle competenze tecniche 

professionali, nel rispetto delle normative vigenti in materia di infanzia.    

 

Il tutto seguendo i protocolli di sicurezza anticovid. 

 

 
 
 

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

L’AMBIENTE 

 
L’ambiente è un fattore fondamentale di educazione, per questo le attività non si 

riducono solo allo svolgimento della programmazione, ma abbracciano tutte le 

esigenze della persona. 

 

Persone, spazio, tempo, rapporti, insegnamento, attività diverse sono 

organicamente interagenti in un clima di serenità, di gioia e d’impegno. 

L’ambiente scolastico favorisce i momenti di socializzazione e d’impiego del 

tempo libero, sostiene i gruppi di amicizie e fa della festa un momento educativo 

di eccellenza. 

 
L’ambiente di apprendimento strettamente curricolare vive, dunque, all’interno di un 

ambiente scolastico più ampio che adotta approcci didattici ed educativi molteplici, 

nel quale l’organizzazione è anche luogo di apprendimento, di sviluppo delle 

competenze, di crescita delle abilità e dei saperi. 

 

La Scuola dell’Infanzia, durante lo svolgimento delle attività didattiche, i bambini 

sono distribuiti per età eterogenee e suddivisi nelle seguenti Sezioni: 

- la Sezione dei pulcini di 2 anni; 

- Gufetti di 3-4-5 anni; 

- la Sezione Scoiattoli, composta da bambini di età eterogenea (3 e 4 anni); 

- la sezione Marmotte, composta da bambini di età eterogenea (3, 4, 5 anni). 

 

Per i bambini, lavorare in sezioni eterogenee, favorisce: 

- il “senso di responsabilità” da parte dei Medi e dei Grandi, nei confronti dei 

Piccoli; 

- si possono svolgere attività di “mutuo aiuto” che permettono ai Piccoli di 

sentirsi integrati e aiutati nei vari momenti della giornata. 

 

I bambini svolgono con la propria insegnante le attività didattiche predisposte: 

- in base alla progettazione annuale stilata dal Collegio dei Docenti nella 
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piena osservazione di obiettivi e finalità ministeriali; 
- nel rispetto dello sviluppo integrale della persona come individuo e come 

soggetto appartenente ad una comunità. 
 
Inoltre, i bambini svolgono, con l’educatore scolastico, un percorso educativo di 
orientamento al fine di sviluppare le competenze di cittadinanza, apprendendo 
conoscenze e abilità volte alla formazione delle life skills (competenze del sapere 
e del saper essere).  
 

I NOSTRI SPAZI 

- n° 2 Ingressi e un ampio corridoio con armadietti colorati per gli 

indumenti dei bambini; n° 4 aule; 

- n° 2 locali con servizi 

igienici; n° 1 

direzione 

- n° 1 cucina; 

- n° 1 dispensa alimentare (servizio igienico e spogliatoio ad uso 

esclusivo della cuoca); n° 2 soffitte; 

- n° 1 ex-refettorio; 

- n° 1 ex-dormitorio; 

- n° 1 luminosa e calda palestra per l’attività motoria 

- n° 2 spazi all’aperto attrezzati con sabbiere, scivoli e giochi a norma, suddivisi 

in 3 spazi nel rispetto delle disposizioni anticovid 

RISORSE MATERIALI 
 

- Arredi interni ed esterni 
- Materiale didattico (libri, costruzioni, giocattoli, colori, cartelloni, 

cancelleria…) 
- N.5 Tablet  
- Computer 
- Fotocopiatrice 
- materiale audiovisivo 
- materiale per l’attività motoria 
- macrostrutture per il giardino 

 

ORGANIZZAZIONE ORARIA 

 
La nostra Scuola dell’Infanzia è aperta dalla prima settimana di settembre 2021 al 
30 giugno 2022 ed accoglie i bambini dalle ore 7:00 alle ore 18:00. 
Per la prima settimana: 

- i primi giorni vengono dedicati ai bambini piccoli e neo iscritti 
- gli ultimi due giorni, per tutti gli iscritti, con orario ridotto dalle 8:30 alle 13:00 
- dal lunedì successivo la scuola seguirà l’orario integrale dalle 7:00 alle 18:00.  

Settimanalmente la nostra Scuola è aperta dal lunedì al venerdì. 
Per quanto riguarda le festività ed i giorni di vacanza, in linea generale, aderiamo 
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al Calendario scolastico della Regione Veneto, che viene comunicato nel mese di 
settembre. 
Solo alcuni bambini, su richiesta dei genitori, usufruiscono del trasporto di 
scuolabus messo a disposizione dal Comune. 

 

LA GIORNATA SCOLASTICA 

 
TEMPI ATTIVITA’ SPAZI GRUPPI BISOGNI DEL 

BAMBINO 
7:00-9:00 Accoglienza 

Gioco libero 
Sezione Eterogenei, 

divisi per sezione 

di 

appartenenza 

Di 

socializzazione 

9:00 – 9:30 Riordino dei 

giochi 

Uso dei servizi 

igienici 

Sezione 

Bagni 

Eterogenei / 

divisi per sezione 

di 

appartenenza 

Seriazione 

Comunicazione 

con l’adulto 

Bisogno igienico 

9:30-10:00 Merenda Sezione Eterogenei / 

divisi per sezione 

di 

appartenenza 

Senso di 

appartenenza 

10:00-11:00 Attività didattica 

di 

programmazione 

Sezione: 

- Calendario del 

tempo e delle 

stagioni 

- Conta dei 

bambini 

- Incarichi del 

giorno 

- Conversazione 

- Canzoni e 

poesie 

- Lettura di storie 

e Favole 

- Attività 

specifiche di 

progetto 

annuale 

- Gioco libero e 

guidato 

Eterogenei / 

divisi per sezione 

di 

appartenenza 

Esplorazione 

Ricerca  

Apprendimento 

12:00 11:00-

11:30 

Uso dei servizi 

igienici 

Bagni Eterogenei Espressione 

libera 

Comunicazione 

Igienico 

12:00-13:00 Pranzo Sezione Eterogenei Soddisfare i 

bisogni 

alimentari e di 
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socializzazione 

13:00-15:15 Uso dei servizi 

Gioco libero 

collettivo  

Riposo 

pomeridiano 

(per i bambini di 

3 anni)  

 

Attività di rinforzo 

inerenti la 

progettazione 

educativa(per i 

bambini di 4-5 

anni) 

Bagni 

Cortile\Sezione 

 

Sezione 

 

 

 

 

Sezione 

 

 

 

 

Eterogenei \ 

divisi per sezione 

di 

appartenenza 

 

Igienico 

Socializzazione 

e movimento 

Espressione 

libera 

Comunicazione 

Sicurezza e 

tranquillità 

Apprendimento 

Espressione 

creativa 

Educazione 

 

15:30-16:30 Merenda 

 

 

Gioco libero 

Uscita 

Sezione di 

appartenenza 

Giardino 

Eterogenei \ 

divisi per sezione 

di 

appartenenza 

 

Acquisizione di 

norme di vita 

pratica 

Gioco 

16:30-18:00 Tempo 

prolungato 

Sezione Eterogenei \ 

divisi per sezione 

di 

appartenenza 

 

Espressione 

libera e guidata 

 

Per approfondimento si rimanda al protocollo sicurezza anticovid 

allegato 

 

REGOLAMENTO DELLA SCUOLA 

 

ORIENTAMENTO ISTITUZIONALE 
 
La nostra è una scuola non statale del grado preparatorio ed è riconosciuta 
scuola paritaria ai sensi della legge 10 marzo 2000 n° 62, a decorrere dall’anno 
scolastico 2000/2001, secondo il D.M. n° 488/4717 del 28 febbraio 2001. L’attività 
didattica è attuata da personale docente laico munito del titolo legale previsto 
per l’insegnamento nella Scuola dell'Infanzia.  
L’edificio è di proprietà della Parrocchia San Giovanni Battista di Pedavena e lo 
stesso parroco ne è il Legale Rappresentante, coadiuvato da un Comitato di 
Gestione per lo svolgimento delle attività amministrative e gestionali. 
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ISCRIZIONI 
 
Le iscrizioni, sia per i bambini frequentanti che per gli esterni, sono aperte dal mese 
di gennaio precedente l’inizio dell’anno scolastico e rimarranno aperte fino alla 
copertura dei posti disponibili. La domanda di ammissione, compilata in ogni sua 
parte in modo preciso e sottoscritta da tutti e due i genitori, va presentata alla 
Direzione della Scuola.  
All’atto dell’iscrizione dovrà essere versata la quota di € 40,00 per la Scuola 
dell’Infanzia come conferma dell’iscrizione.  
La quota di iscrizione è comprensiva di assicurazione e si riferisce al periodo che 
va da settembre a giugno. Deve essere versata a mezzo bonifico bancario; non è 
rimborsabile in caso di ritiro. Le iscrizioni rimarranno aperte fino alla copertura dei 
posti disponibili. 
 

CRITERI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione alla nostra Scuola dell’Infanzia si dà la precedenza: 
 

- ai bambini che abbiano compiuto i 2 anni entro il 31 dicembre dell’anno in corso 

e residenti nel comune di Pedavena; 
- ai bambini che abbiano compiuto i 2 anni entro il 31 dicembre dell’anno in corso 
e siano residenti nelle frazioni limitrofe; 
- ai bambini che abbiano compiuto i 3 anni entro il 31 dicembre dell’anno in corso 
e residenti nel comune di Pedavena; 
- ai bambini che abbiano compiuto i 3 anni entro il 31 dicembre dell’anno in corso 
e siano residenti nelle frazioni limitrofe; 
- ai bambini che abbiano compiuto i 3 anni entro il 31 dicembre dell’anno in corso 
e provengano da fuori comune; 
- in accordo con la riforma scolastica (Legge 53/2003) che prevede l’ingresso 
anticipato alla Scuola dell’infanzia, possono essere accolti i bambini di 2 anni e 
mezzo che compiano i 3 anni entro il 30 aprile dell’anno successivo; 

- avranno la precedenza gli anticipatari residenti nel comune di 

Pedavena;  
- poi gli anticipatari che provengono dalle frazioni limitrofe; 
- infine gli anticipatari che provengono da fuori comune. 

Gli anticipatari saranno accolti solo nel caso in cui sia prima esaurita la 
graduatoria dei bambini di 3 anni. 

 

ASSICURAZIONE 

In analogia a quanto effettuato nelle scuole statali, tutti i bambini iscritti vengono 
regolarmente assicurati con polizza cumulativa di garanzia contro gli infortuni e 
per la responsabilità civile verso terzi. 
 

FREQUENZA 
 
L’iscrizione comporta l’impegno della frequenza regolare. I bambini che 
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rimangono assenti ingiustificati per un periodo prolungato, previo accertamento 
del Comitato di Gestione, possono venire dimessi e sostituiti. I bambini ammalati 
vengono riammessi alla scuola rispettando le norme medico-sanitarie che 
prevedono di certificare le assenze superiori ai cinque giorni, secondo le 
normative ministeriali anticovid. 
 

CALENDARIO SCOLASTICO 
 
L’anno di scuola inizia nella prima decade di settembre e termina il 30 giugno, 
seguendo, di norma, il calendario della scuola statale. Il sabato è giorno di 
vacanza. 
 

ORARIO GIORNALIERO 
 
L’entrata dei bambini è prevista dalle ore 7:00 alle ore 9:00, mentre l’uscita 
avviene in due momenti: alle 13:00 o alle 16:30; su richiesta, c’è la possibilità di 
prolungare l'orario fino alle ore 18:00. 
Per i bambini che usufruiscono dello scuolabus, l’orario è subordinato a tale 
servizio, prestato a pagamento dal Comune. 
 

MENSA SCOLASTICA 
 
Il pranzo caldo e completo viene servito verso le ore 12:00, secondo la tabella 
dietetica studiata da nutrizionista interna e approvata dall’ulss; è servita, inoltre, la 
merenda sia al mattino che al pomeriggio. 
 

RETTA MENSILE 
 
La retta mensile viene annualmente fissata dal Comitato di Gestione e deve 
essere versata nella prima settimana di ogni mese mediante bonifico bancario 
intestato a: Scuola Materna - Parrocchia S. Giovanni Battista, con IBAN Codice 
IBAN: IT47J0585661110091571397935 con valuta al 5 di ogni mese (è indispensabile 
riportare il mese per cui si paga la retta ed il cognome e nome del bambino/a).  
Potrà essere richiesta una riduzione nel caso di: 
1. nel caso in cui il bambino non frequenti la Scuola per un mese, la quota fissa 

ammonterà ad euro 100, mentre se la frequenza sarà di almeno 5 giorni 
lavorativi nel mese la quota tornerà ad essere quella relativa alla fascia oraria di 
frequenza del bambino. 

2. fratelli contemporaneamente iscritti: si potrà richiedere la riduzione del 10% sulla 
seconda retta; le riduzioni si intendono, comunque, arrotondate all’euro 
superiore. 
Il Comitato di Gestione, su presentazione di motivate e debitamente 
documentate richieste, potrà adottare ulteriori misure di agevolazione dei 
pagamenti per le famiglie meno abbienti. 
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SERVIZIO DI TRASPORTO 
 
Per convenzione viene svolto dallo scuolabus comunale, dietro richiesta degli 
interessati e con il versamento della quota all’Ufficio Ragioneria del Comune. Gli 
itinerari dello scuolabus, gli orari ed i posti di raccolta vengono stabiliti dagli uffici 
comunali. 
 
RAPPORTO CON LE FAMIGLIE 

 
La nostra scuola si propone di conseguire le proprie finalità mediante la 
partecipazione e la corresponsabilità delle famiglie interessate. Acquista 
particolare significato la nomina dei genitori eletti a rappresentare le famiglie dei 
bambini frequentanti.  
I genitori, o chi ne fa le veci, all’atto della compilazione della domanda di 
iscrizione, sottoscrivono la dichiarazione di aver preso conoscenza del presente 
regolamento e di impegnarsi ad osservarne le norme, in spirito di collaborazione. 
 

IL SERVIZIO MENSA 

 

La scuola fornisce un servizio di mensa e cucina interna, con personale adeguato 
che si attiene, per la preparazione dei pasti, alle norme dell’HACCP e ad una 
tabella dietetica elaborata in collaborazione con il Servizio dell’U.L.S.S. n° 2 di 
Feltre. Il menù e suddiviso in otto settimane ed è esposto in bacheca. 
 
In casi particolari (allergie, intolleranze…) il genitore presenterà il certificato 
medico con l’indicazione precisa della dieta. 
 
In occasione di feste, vengono accettate torte e dolci rigorosamente 
confezionati; aranciate e succhi di frutta sigillati. 
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PROGETTI DI INCLUSIONE E POTENZIAMENTO 

 
 
 

Tenendo in considerazione la nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito in 

occasione della Giornata Internazionale delle Persone con Disabilità, 3 Dicembre 

2023, la scuola considera questa nota come l'orizzonte verso cui tendere affinché 

l'inclusione sia "un processo in grado di rispondere alle diverse esigenze degli 

studenti". Il MIUR afferma che l'intera comunità scolastica, in possesso delle 

necessarie conoscenze, competenze e informazioni, dovrebbe essere in grado di 

utilizzare tali competenze secondo i principi dell'inclusione e dovrebbe essere in 

grado di tradursi in opportune strategie, accorgimenti, supporti e sostegni finalizzati 

a garantire l’acquisizione delle competenze per utilizzarle al meglio nei vari 

ambienti familiari, sociali e lavorativi, interconnessi tra loro. Già sappiamo che molti 

Stati esteri riconoscono l'Italia e il suo sistema scolastico come uno dei sistemi che 

ha anticipato e contribuito a promuovere i principi di riferimento per l'inclusione. 

Cronologicamente, l'esperienza italiana ha attraversato una serie di transizioni, 

rappresentando atteggiamenti, logiche e realizzazioni che si sono formate nel 

tempo (dall’esclusione all’inclusione). Basti pensare alla fine degli anni '90: le scuole, 

assumendo maggiori responsabilità progettuali, attraverso il Piano dell'Offerta 

Formativa (POF) hanno chiamato a raccolta una moltitudine di attori, con 

capacità e ruoli diversi, per creare comunità educative caratterizzate 

dall'inclusività. La Classificazione Internazionale del Funzionamento della Disabilità e 

della Salute (ICF), sviluppata dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) tra il 

2001 e il 2007, ha contribuito, poi, a creare scuole inclusive. In altre parole, un 

sistema scolastico che permette di interrogarsi sulla diversità (anche sulle etichette 

diagnostiche) senza stereotipare, presta particolare attenzione a tutti gli studenti 

progettando interventi educativi individualizzati che si adeguano a specifiche 

esigenze di ogni singolo studente sviluppando, così, competenze e risorse 

individuali. Questa enfasi sul valore della diversità, inoltre, sostiene l'idea che 

l'eterogeneità sia valorizzata e che gli interventi mirati debbano essere la norma per 

tutti gli studenti piuttosto che essere visti come un'azione per pochi. 

 

La scuola dell’infanzia “Ai Caduti”, per tanto si impegna a promuovere 

atteggiamenti di reale accoglienza e inclusione attraverso disponibilità e sensibilità 

nell’accogliere i bambini immigrati individuando, sostenendo e si prendendosi cura 

della formazione dei bambini con bisogni educativi speciali; mantenendo i contatti 

con la famiglia e tra famiglie; valorizzando tutte le culture.  

 

Per gli alunni che presentano situazioni critiche, dovute a difficoltà di tipo motorio, 

cognitivo, a disagio affettivo-relazionale oppure socio-culturale, (come da circolare 

Ministeriale n. 8 Prot. 561. Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti 

d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale 

per l’inclusione scolastica”), la Scuola dell’Infanzia, avvalendosi della figura 
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dell’educatore scolastico, attiva strategie differenziate e modalità di intervento, a 

seconda della tipologia delle difficoltà che i soggetti manifestano. 

 

In particolare le modalità di intervento sono:  

• osservazione dei bambini; 

• raccolta di informazioni attraverso colloqui con i genitori;  

• individuazione del tipo di difficoltà;  

• attività di potenziamento in campi di esperienza specifici, per maturare 

atteggiamenti positivi nei confronti degli altri, della vita e delle attività 

scolastiche; attività di potenziamento di piccolo gruppo;  

• verifica e valutazione dei risultati perseguiti e comunicazione degli stessi alle 

famiglie.  

• osservazione, in concerto con la famiglia, la modifica del menù nel rispetto 

delle individualità delle problematiche per particolari esigenze alimentari, 

dovute ad intolleranze o allergie (celiachia, favismo, intolleranze al latte, alla 

frutta, ecc.) opportunamente documentate con certificazione del pediatra.  

• nel caso di bisogno, ad aiutare nell’assunzione dei farmaci salvavita previa 

formazione da parte della famiglia sulla base di certificazione medica.  
 
 

LINEE GUIDA DEI PERCORSI EDUCATIVO-DIDATTICI 
 

IL NOSTRO CURRICOLO 

 
La scuola dell’infanzia concorre alla formazione armonica e integrale della 

personalità dei bambini e delle bambine dai due ai sei anni. Persegue sia 

l’acquisizione di capacità e di competenze di tipo comunicativo, espressivo, 

logico ed operativo, sia un’equilibrata maturazione ed organizzazione delle 

componenti cognitive, affettive, sociali e morali. Il progetto educativo è 

diversificato in rapporto all’età; i metodi e le attività scelte in relazione ai diversi 

ritmi e tempi di apprendimento, agli interessi e alle motivazioni dei bambini. In 

sintesi, il progetto si basa sui “campi di esperienza” intesi, non come una rigida 

impostazione disciplinare, ma come “ambiti del fare e dell’agire”. Si tratta di un 

sapere e di un saper fare che esprime la crescita del presente e quindi di un saper 

essere, e pone le basi per i traguardi scolastici perseguiti dal Primo Ciclo di studi. 

 

MODALITA’ OPERATIVE 

 
L’organizzazione dei gruppi può essere stabile o temporanea; di sezione, di 

intersezione o di piccolo gruppo in riferimento all’età o ad un progetto. I bambini sono 

guidati dall’insegnante di sezione. 
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A supporto della progettazione, la Scuola utilizza i seguenti strumenti divenuti in 

questi anni, una documentazione reale e condivisa: 

 

 

1. SCHEDA OSSERVATIVA IN INGRESSO PER I BAMBINI DI DUE, TRE, QUATTRO E 

CINQUE ANNI (compilata a cura delle insegnanti di sezione nei mesi di 

settembre-ottobre). Colloqui individuali con le famiglie nel mese di 

novembre. La registrazione delle osservazioni sia occasionali che 

sistematiche, acquista particolare rilevanza nella fase di avvio dell’anno 

scolastico e viene completata da una fase in itinere (nei casi di particolare 

resistenza agli apprendimenti) e una finale (maggio) con colloquio finale. 

2. COLLOQUI INDIVIDUALI con le famiglie (novembre\maggio) 

3. SCHEDA DI PASSAGGIO PER I BAMBINI DI SEI ANNI. Consiste nella valutazione, 

da parte delle insegnanti, delle competenze acquisite dal bambino nei vari 

campi di esperienza, al termine del triennio, secondo gli obiettivi minimi 

concordati. Diviene un valido supporto per una preliminare conoscenza 

delle abilità dell’alunno al passaggio di scuola di ordine successivo. Il profilo 

in uscita non è da intendersi come qualcosa di statico, ma come una realtà 

dinamica, poiché tutti i fattori che vi sono coinvolti sono soggetti a 

cambiamento. È dunque sempre adattabile, flessibile, definibile 

gradualmente con l’apporto di sempre nuove competenze. Il profilo 

educativo, culturale e formativo del bambino alla fine della Scuola 

dell’Infanzia (2 anni e mezzo - 5 anni) è affisso nelle bacheche di sezione e 

depositato presso la Direzione, a disposizione su richiesta. 

 

All’inizio di ciascun anno scolastico, le insegnanti elaborano la programmazione 

educativa che mensilmente viene verificata e adeguata (attraverso la verifica 

delle Unità di Apprendimento). I percorsi didattici individuati e le proposte 

didattico-educative, perseguono il raggiungimento di obiettivi in ordine ai Campi 

di Esperienza contenuti nelle nuove Indicazioni Nazionali 2012: 

 

 

CAMPI di ESPERIENZA OBIETTIVI E ABILITA’ 
  

IL SÉ E L’ALTRO 

Le grandi domande, il senso morale, il vivere 
insieme. 
Sicurezza, stima di sé, fiducia nelle proprie capacità. 

 

Disponibilità all’interazione costruttiva con l’adulto,  

gli altri bambini, il diverso e il nuovo. 

   

  

 
IL CORPO IN 
MOVIMENTO 

Identità, autonomia, salute.  
Controllo di schemi motori dinamici/posturali. 

 Affinamento della motricità fine. 
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LINGUAGGI, 
CREATIVITÀ, 

Rappresentazione di se stessi, degli altri e le cose 
attraverso 

ESPRESSIONE codici e tecniche diverse. 

 

Primi elementi del linguaggio musicale. 

Gestualità, musica, multimedialità. 

 
      

 

 
LA CONOSCENZA 
DEL  

Ordine, misura, spazio, 
tempo, natura. 
Relazioni spaziali e 
temporali.   

 

 MONDO  Confrontare e ordinare.   
 

   Comprendere e contare quantità fino a 10.  
 

   Osservazione e descrizione di fenomeni.  
 

   Registrazione di dati.   
 

   Simultaneità, successione, ordine e durata.  
 

 
I DISCORSI E LE 
PAROLE  

Comunicazione, lingua, cultura. 
Ascolto, comprensione, rielaborazione e 
comunicazione verbale.  

 

   Prime esplorazioni della lingua scritta.  
 

   Primi elementi di un’altra lingua comunitaria.  
 

 

CURRICOLO I.R.C. 

 

La nostra Scuola dell’Infanzia “Ai Caduti”, essendo paritaria ad indirizzo 

cattolico, sviluppa una programmazione specifica per quanto riguarda 

l’insegnamento della Religione Cattolica. Sulla base delle esperienze, le 

insegnanti hanno scelto di focalizzare l’attenzione su argomenti comprensibili 

alla fascia d’età ed il più possibile vicini all’esperienza del bambino.  

Ogni anno le insegnanti approfondiranno un tema diverso, sempre inerente alla 

“vita di Gesù” e a tematiche religiose inerenti a determinati periodi legati a 

festività. 

 

COMPETENZE OBIETTIVI OBIETTIVI OBIETTIVI 
 3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 
    

 
Imparare ad 
osservare la 

Sa ricordare 
alcuni 

Sa collocare i 
diversi Sa rielaborare in base al  

 

 
natura 

riconoscendola 
nomi degli 
elementi 

elementi creati 

nel  proprio vissuto, la  
 

 come dono di Dio creati. loro habitat.  narrazione.  
 

 creatore.   Sa ricordare il nome Sa ricordare in ordine  
 

    
degli elementi 

creati. cronologico gli elementi  
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creati inserendoli nel 

loro  
 

       habitat naturale.  
 

 
Imparare alcuni 

termini 
Sa ricordare 

alcuni Sa riconoscere i  
Sa usare in modo 

adeguato  
 

 
del linguaggio 

cristiano e elementi della termini del  termini del linguaggio  
 

 narrare i contenuti 
tradizione 
cristiana. 

linguaggio 

cristiano. cristiano.  
 

 utilizzando i linguaggi   Sa riprodurre i  Sa rielaborare i contenuti  
 

 appresi.   contenuti dei  della tradizione cristiana  
 

    
racconti 

cristiani.  
usando i linguaggi 

appresi.  
 

       
 

 

Scoprire nei racconti 
del Sa riconoscere nei 

Sa collocare la 
figura  

Sa riconoscere 
l’importanza  

 

 
Vangelo la persona 

di 
racconti proposti 

la 
di Gesù nei 

racconti  della figura di Gesù.  
 

 Gesù. figura di Gesù. evangelici.    
 

 
Scoprire nei racconti 

del Sa capire sotto la Sa individuare,  
Sa individuare e 

verbalizzare  
 

 
Vangelo 

l’insegnamento guida dell’adulto guidato,  l’insegnamento di Gesù.  
 

 di Gesù. l’insegnamento di l’importanza    
 

  
Gesù, nelle 

parabole 
dell’insegnamento 

di   
 

  più significative. Gesù.    
 

 
Apprendere dai 

racconti 
Sa capire, aiutato, 

la 
Sa capire, 
aiutato, la  

Sa individuare la figura di 
Dio  

 

 
della tradizione 

cristiana 
figura di Dio, 

come 
figura di Dio, 

come  
padre anche nella vita 

dei  
 

 
che Dio è Padre di 

tutti. papà di tutti. papà di tutti.  Santi.  
 

 
Conoscere la figura 

di Sa recitare l’Ave Sa recitare l’Ave  
Sa recitare l’Ave Maria. 

Sa  
 

 
Maria come Madre 

di  Maria. Maria.  
collocare nel mese e 

nella  
 

 Gesù e nostra. Sa riconoscere 
Sa riconoscere 

Maria stagione giusti, il periodo  
 

   Maria come 
come Mamma 

di  dedicato a Maria.  
 

   Mamma di Gesù. Gesù e di tutti.  
Sa riconoscere Maria 

come  
 

       
Mamma di Gesù e di 

tutti.  
 

 Riconoscere alcuni 
Sa fare, con 

l’aiuto 
Sa riprodurre da 

solo 
Sa riprodurre da solo i 

gesti  
 

 linguaggi simbolici e  
dell’adulto, 

alcuni 
i gesti principali 

della 
principali della 

Cristianità.  
 

 figurativi delle  gesti principali Cristianità.  Sa recitare le preghiere e i  
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tradizioni 

 cristiane (segni, feste,  della cristianità. Sa recitare le  canti proposti.  
 

 preghiere, canti, Sa recitare le 
preghiere e i 

canti  Sa riconoscere la Chiesa  
 

 gestualità, spazi).  
Preghiere 
proposte proposti.  

come casa di Gesù e di 
tutti i  

 

   
quotidianament

e. Sa riconoscere la  cristiani.  
 

    
Chiesa come 

casa di   
 

    Gesù.    
 

 

 

Premessa al Progetto IRC 2023-24 “Camminando con te” 
 

Fin da piccoli i bambini fanno esperienza del viaggio corto come per recarsi 

a scuola, oppure lungo per recarsi in vacanza con la propria famiglia. 

Anche la Bibbia è il racconto di un grande viaggio, ovvero il cammino del 

popolo che Dio si è scelto e del quale noi facciamo parte, per la 

realizzazione del grande progetto di felicità che il Signore ha per l’uomo. 

Incontreremo così la figura di Abramo che lascia la sua terra fidandosi del 

Signore; Mosè salvato dalle acque che condurrà il popolo fuori dall’Egitto. 

Anche la Sacra Famiglia si sposta sin dall’inizio e Gesù manterrà lo stesso stile 

percorrendo le strade ad annunciare a tutti la buona notizia. E poi 

l’avventura della Chiesa con i viaggi degli apostoli per annunciare che Gesù 

è risorto e ci ha salvato. 
 

PROGETTAZIONE 2022-2025 

 
L’esperienza covid ha cambiato il modo di progettare nella scuola 
dell’infanzia. Gli insegnanti mantengono un progetto annuale comune 
calato nella realtà quotidiana dei bambini e legato all’esperienza concreta 
vissuta. Questo significa che i progetti vengono pensati in tempi ridotti 
(piccoli progetti della durata di massimo 15 giorni) che affrontano le 
tematiche proprie delle varie stagioni e dell’orientamento educativo.  
Il personale scolastico lavora principalmente per laboratori legati alla realtà 
della fattoria realizzata nel corso della primavera 2021; vengono mantenuti i 
progetti di pregrafismo per lo sviluppo e potenziamento delle competenze 
richieste alla scuola dell’infanzia. 
 
1.1 AGENDA 2030 
 

Nel contesto nazionale si colloca all'interno il contesto internazionale, 

l'Agenda 2030 dell'ONU per lo sviluppo sostenibile: 17 obiettivi per lo sviluppo 

https://www.agenziacoesione.gov.it/comunicazione/agenda-2030-per-lo-sviluppo-sostenibile/
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sostenibile che sono da raggiungere entro il 2030. 169 target, quindi, che 

rappresentano una bussola per porre l'Italia sul sentiero sostenibile. 

Superando l'idea che la sostenibilità sia solo una questione ambientale, la 

nostra scuola si approccia all’Agenda 2030 creando competenze e contesti 

capaci di costruire modi di vivere nelle società civili e ambientali. Questo 

programma non risolve tutti i problemi ma rappresenta una buona base 

comune da cui partire per costruire un mondo diverso e dare a tutti la 

possibilità di vivere in un mondo sostenibile dal punto di vista ambientale, 

sociale, economico. 

 

 1.1.1 Sustainable Development Goals, SDGs 

 

Gli obiettivi fissati per lo sviluppo sostenibile hanno una validità 

globale, riguardano e coinvolgono tutti i Paesi e le componenti della società, 

dalle imprese private al settore pubblico, dalla società civile agli operatori 

dell’informazione e cultura. I 17 Goals fanno riferimento ad un insieme di 

questioni importanti per lo sviluppo che prendono in considerazione in 

maniera equilibrata le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile – economica, 

sociale ed ecologica – e mirano a porre fine alla povertà, a lottare contro 

l‘ineguaglianza, ad affrontare i cambiamenti climatici, a costruire società 

pacifiche che rispettino i diritti umani. 
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I seguenti obiettivi, per tanto, vengono allineati all’interno di ogni singolo 
progetto educativo e o didattico proposto da educatore e insegnanti per 
l’anno scolastico 2023-2024.  
 
1.2  PROGETTO DEDICATO ALL’ACCOGLIENZA 

 
All’inizio dell’anno con il progetto dedicato all’accoglienza che ha come 
obiettivo principale quello di instaurare a scuola un clima aperto e 

rassicurante i bambini neo iscritti potranno intraprendere un percorso di 
crescita in un contesto di relazioni significative. L’ingresso a scuola segna 
infatti un passaggio ad una vita più autonoma dalla famiglia, non priva però 
di implicazioni emotive tali da meritare, da parte del contesto scolastico, 
un’attenzione e degli accorgimenti adeguati. 
 

1.2.1 Benvenuti a scuola! 

 

Benvenuti a scuola è il progetto di accoglienza che viene attuato di anno in anno, 

con sfondi mediatori originali e nuovi, che permette l’inserimento dei nuovi bambini 

nell’esperienza scolastica e il rientro, dopo la pausa estiva, per quelli che già 

frequentano la nostra scuola. Tale progetto trova spazio nel mese di settembre, 

oppure nel periodo di inserimento, e mira a curare le relazioni, l’amicizia e la fiducia 

reciproca, attraverso un percorso educativo-didattico finalizzato a favorire la 

socializzazione tra i bambini stessi ed il personale educativo, la scoperta delle 

regole del vivere insieme, delle attività di routine e degli ambienti della scuola. Tale 

progetto poi si prefigge anche di creare continuità scolastica sia con l’esperienza 

precedente (nido) che con quella successiva (scuola primaria) attraverso attività 

mirare e, se possibile, l’accoglienza dei bambini che entreranno e 

l’accompagnamento di quelli che inizieranno la primaria anche con la visita della 

nuova scuola. Legato a questo progetto sono anche le giornate denominate 

“Scuola Aperta” che permettono alle famiglie di conoscerci visitando con i bimbi 

gli ambienti e conoscendo il personale educativo.  

1.3 A spasso nella natura con Chiocciolina Arcobaleno 

(Sezione Scoiattoli) 

 
Il progetto di quest’anno nasce dall’esigenza di rispondere agli interessi e alla 

curiosità dei bambini sulla natura che vive nel sottobosco. Accompagnati dal 

personaggio mediatore Chiocciolina Arcobaleno, sfruttando la fantasia dei 

bambini, verrà effettuato un fantastico viaggio nel sottobosco che ci consentirà di 

strutturare le attività in modo tale da avvicinare il bambino alla natura, toccando 

trasversalmente tutti i campi di esperienza. Si prediligerà la forma ludica e 

laboratoriale delle attività per conoscere la natura vivendola; anche gli spazi della 
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scuola si trasformeranno in modo tale che l’apprendimento diventi un gioco e un 

imparare facendo. Questo progetto permetterà, inoltre, di conoscere anche le 

tematiche annuali quali il ciclo delle stagioni e i mutamenti da una all’altra, le fasi 

lunari, i colori, i concetti topologici, i concetti di prima e dopo, sopra e sotto, vicino 

e lontano, valorizzare le feste (proprio compleanno, Nonni, Natale, Carnevale, 

Pasqua, Papà, Mamma, …). Installandosi nel retaggio progettuale “A spasso nel 

tempo con Dino Dinosauro”, il progetto darà continuità alla possibilità del bambino 

di essere protagonista della sua educazione sviluppando il suo senso scientifico 

attraverso la ricerca-azione. Il progetto, per concludere, risponde, direttamente e 

indirettamente, agli obiettivi stilati nell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 

1.3.1 Chiocciolina Arcobaleno e il mondo dei tulipani 

 
Il progetto educativo «Chiocciolina Arcobaleno e il mondo dei tulipani» vuole 

inserirsi come laboratorio di scienze naturali e botanica nel contesto annuale di 

progetto 2023/2024 rispondendo alla tematica Orto e fattoria didattica a scuola. 

Un percorso innovativo che mira ad avvicinare all’osservazione e 

all’approfondimento del ciclo di vita del tulipano attraverso un approccio ludico, 

sensoriale e scientifico. La motivazione-stimolo è partita dall’agenzia educativa 

famiglia e dall’interesse avuto per l’attività proposta dall’Azienda agricola «Nonno 

Andrea» nel maggio 2023: in mezzo alla campagna trevigiana, tra gli orti e frutteti 

dell’azienda, sono sbocciati cinque campi di tulipani colorati. Palettine di plastica e 

fogli di carta alla mano, adulti e bambini si sono divertiti a cogliere il tulipano 

preferito camminando lungo le distese variopinte. Tenendo in considerazione le 

preconoscenze e, nel caso del gruppo dei medi in sezione, i prerequisiti sui quattro 

elementi di cui è costituito il pianeta terra e sull’orientamento spazio-temporale 

(lavoro svolto nell’anno scolastico 2022/2023) si ipotizza la propedeuticità per il 

percorso di scoperta delle scienze naturali e della botanica. Il bambino, per sua 

natura, ha un atteggiamento scientifico, vuole conoscere il «che cosa», il «come» e 

il «perché» del mondo che lo circonda. Tre domande, queste, che stanno alla base 

dello sviluppo della conoscenza scientifica. Per tanto l’insegnante dovrà cogliere, 

sfruttare, sviluppare componenti, caratteri e metodi della scienza al fine di facilitare 

lo sviluppo armonico dell’intelligenza e delle capacità del bambino. In conclusione, 

il laboratorio risponde agli obiettivi 1,2,3,4,6,7,8,9,13,14,15 stilati nell’Agenda 2030 

per lo sviluppo sostenibile. 

 

1.4 I quattro elementi: aria, fuoco, acqua e terra 

(Sezione Gufetti) 

 
Il progetto di quest’anno mira a realizzare un percorso didattico che avrà come 

tema base i quattro elementi (aria, fuoco, acqua e terra), seguendo così le 

disposizioni dei bambini per la scoperta del mondo che li circonda. Gli elementi 

naturali fanno parte della nostra vita fin dalla nascita. Sentiamo l'aria sul nostro viso, 
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la vediamo attraverso la natura che ci circonda e si muove. Il fuoco lo vediamo ad 

ogni compleanno con le candeline sulla torta, o mentre scintilla nel caminetto che 

accendiamo in inverno. Con l'acqua veniamo in contatto ogni giorno per 

soddisfare la nostra esigenza vitale (bere) o semplicemente per lavarci le mani. 

Sulla terra si cammina e prima ancora si gattona, dalla terra nasce gran parte del 

nostro sostentamento (frutta, verdura) e ospita molte forme di vita animale. 

Il progetto verrà articolato su 4 unità di apprendimento. Per ogni unità ci saranno i 

momenti dedicati all'ascolto di letture di libri a tema o racconti, per dare poi spazio 

ai bambini per la rielaborazione verbale e il racconto a ruota libera delle proprie 

emozioni o di fatti che accadono nella loro vita quotidiana in famiglia. Ci saranno 

l'ascolto e la successiva interpretazione e drammatizzazione di canzoni o poesie. 

Non mancherà l'osservazione degli elementi in natura sia all'aperto outdoor, 

utilizzando l'ampio spazio esterno di cui disponiamo, sia in classe indoor con la 

dimostrazione di piccoli esperimenti. L'area esterna ci permetterà di raccogliere 

materiale naturale che potremo poi classificare in classe (grande/piccolo, 

pesante/leggero, ruvido/liscio..) o utilizzare per la realizzazione di piccoli lavoretti. 

Giochi manipolativi con materiali naturali, utilizzati per sviluppare la motricità fine. Ci 

saranno spunti di osservazione e riflessione sul rispetto e l'amore verso l'ambiente in 

ottica anche spirituale in linea con l'ispirazione cristiana della nostra scuola. 

Proietteremo in classe il cartone animato della Disney “Elemental”: sarà lo spunto 

finale per trattare in chiave animata, utilizzando personaggi principali che sono 

proprio i 4 elementi, temi educativi importanti: amicizia, inclusione e rispetto 

reciproco, credere nei propri sogni per farli diventare realtà, il rispetto per i genitori 

e per il loro sacrificio. Il progetto, per concludere, risponde, direttamente e 

indirettamente, agli obiettivi stilati nell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 

1.5 Ojos atención, orejas escuchamos 

(Sezione Marmotte)  

 
Il progetto di quest’anno nasce dal bisogno creatosi dalla società attuale nella 

quale viviamo, marcata da una vita frenetica, di corsa e con poco tempo per 

ascoltarci reciprocamente e raccontarci. Partendo dall’osservazione dei bambini è 

emersa questa necessità, così come l’esigenza di sviluppare sin dalla prima infanzia 

processi di attenzione e interesse verso gli altri e il mondo circostante facendo 

emergere sentimenti di amore, riflessione, collaborazione e rispetto. Di 

conseguenza, questo progetto vuole dare risposta a tale necessità osservata, 

offrendo un momento di condivisione, cura e di spazio per ogni voce. Avendo 

come obiettivo principale lo sviluppo dell’ascolto attivo e reciproco nei bambini dai 

3 ai 6 anni della sezione tramite il momento di condivisione tra maestra - bambino/a 

del racconto di storie (lunghe e corte). Rispettando e sviluppando gradualmente i 

tempi di attenzione di ogni gruppo di età. Le storie, i racconti, le fiabe, ecc. sono 

degli strumenti fondamentali per noi insegnati in quanto ci permettono di affrontare 

delle tematiche specifiche e importanti che, tante volte dalla nostra posizione di 

adulto, ci sembrano difficili. Trattate tramite storie semplici in modo leggero e 
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divertente, aiutano i bambini a capirle facilmente o ad avere dei modelli di 

riferimento su cui riflettere. Nell’arco dell’anno scolastico verranno selezionati 

racconti da raccontare ai bambini che ci permetteranno di affrontare tematiche 

importanti come sono la diversità nelle sue svariate sfaccettature, la propria 

identità, le emozioni proprie e altrui, ecc. Cercando di aiutare i bambini fin da 

piccoli a capire questi concetti complessi che sono fondamentali per lo sviluppo 

futuro. Inoltre, queste storie verranno collegate alle tematiche annuali come sono il 

ciclo delle stagioni e i mutamenti che si possono osservare nella natura, le feste 

(Natale, Carnevale, Pasqua…), i colori, i numeri, i concetti di prima e dopo, i 

concetti topologici, ecc. permettendo al bambino/a di apprendere concetti nuovi 

mentre si diverte. Così come continueremo a scoprire nuove parole in spagnolo, in 

quanto alcune storie, essendo in lingua spagnola verranno raccontate e tradotte 

simultaneamente, dando risposta all’interesse suscitato in sezione verso questa 

lingua. Il progetto avrà come personaggio mediatore il nostro amico camaleonte 

che ci aiterà ad apprendere sia i concetti trasversali in modo tale da acquisire le 

competenze basilari (colori, numeri, giorni della settimana, ecc.); sia i concetti più 

complessi come la diversità. Le unità di apprendimento verranno determinate dai 

racconti selezionati e di conseguenza anche la durata, in quanto tramite alcuni le 

tematiche da affrontare saranno più complesse. Le storie verranno raccontate 

servendosi dei diversi canali a disposizione (libro fisico, proiezione, ecc.), lasciando 

spazio per il momento di ascolto attivo e di rielaborazione orale da parte dei 

bambini della storia, le emozioni suscitate o aneddoti che sono venuti in mente in 

relazione alla storia raccontata. La rielaborazione verrà indirizzata dalla maestra 

verso le tematiche specifiche d’interesse. Si faranno attività in classe (indoor) e 

lavoretti a tema con tutti i bambini mirati per età durante le attività del mattino. 

Così come si svolgeranno piccoli laboratori pomeridiano con medi e grandi per 

approfondire le tematiche trattate e sviluppare le competenze per età. Usando dei 

materiali naturali, facendo giochi che permettano la facile manipolazione e piccoli 

sperimenti, svilupperemo e rinforzi la motricità fine. Così come renderemo 

l’apprendimento personale e attivo con attività all’aperto outdoor. Il progetto, per 

concludere, risponde, direttamente e indirettamente, agli obiettivi stilati 

nell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 

1.6 Un sogno da realizzare 

(Progetto di orientamento/Tutte le sezioni) 

 
Il filo conduttore del progetto di orientamento “Un sogno da realizzare” è la 

scoperta del sé nel bambino attraverso il racconto. Si vuole cercare di uscire dalla 

dimensione individualistica aprendosi all'altro cogliendone le caratteristiche salienti. 

Attraverso la tecnica della fiabazione nel metodo autobiografico vengono 

proposti, tramite l’arte del Kamishibai e video costruiti ad hoc, quattro racconti di 

vita di persone celebri, vicini al mondo dei bambini: Cristina D’Avena, Walt Disney, 

Luca Parmitano e Samantha Cristoforetti, Bebe Vio. L’insegnante conduttore 

porterà i bambini, oltre a scoprire vite “non vissute”, ad aprirsi alle possibilità di 
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scelta, scoprendo, così, nuovi significati della propria vita ricostruendola con la 

memoria. Sviluppando il desiderio di imparare, cambiare, migliorare, il bambino 

conoscerà il proprio modo di pensare e apprendere dalla propria esperienza 

dando, così, forma alla propria identità chiarendo i propri progetti di vita, i propri 

“sogni da realizzare”. Il progetto di orientamento, inoltre, intende promuovere 

atteggiamenti di reale accoglienza e inclusione di ogni forma di diversità della 

persona: mediante l’uso pratico di un set di processi educativi (tra cui cenni del 

linguaggio LIS -Lingua italiana dei segni-) si intenderà a potenziare il bambino sia 

nelle performance sia nelle competenze chiave europee perseguendo alcuni 

obiettivi stilati nell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile (Goals 1,3,4,5,8,10,16) 

 

1.7 Coding  

 

L’uso della tecnologia sta diventando un aspetto sempre più importante nella vita 

di tutti i giorni. Alla base dei processi e dei lavori che coinvolgono le nuove 

tecnologie c’è l’attività di coding, termine inglese che significa “programmazione”. 

In questo caso specifico, si intende una programmazione che avviene tramite 

codice, appunto, o pensiero computazionale, cioè la capacità di ottenere un 

determinato risultato tramite un procedimento logico.  

Il coding, sviluppando il pensiero computazionale e lavorando sulle capacità di 

problem solving, aiuta i più piccoli a ragionare in modo creativo, ma al tempo 

stesso logico, stimolando curiosità e connessioni, grazie a giochi ed esperienze 

didattiche piacevoli e divertenti. Prima di mettere in pratica questi esercizi saranno 

rafforzati i concetti di destra, sinistra e le direzioni. Una volta fatto sarà il momento di 

cominciare con l’apprendimento del coding, alla scoperta di un nuovo linguaggio 

fatto di simboli e icone, da usare come comandi per risolvere problemi.  

Attraverso una serie di esercizi basati su input di comando a cui corrisponde una 

determinata risposta (il più delle volte motoria), questo tipo di attività sarà in grado 

di far scoprire ai più piccoli, in modo del tutto spontaneo, l’uso degli algoritmi per 

risolvere problemi con soluzioni schematiche. In pratica i bambini impareranno a 

costruire, scomporre, risolvere e riflettere per arrivare ad un determinato scopo.  

Ma come verrà portato il coding in classe? A supporto di questo progetto ci 

saranno quattro robottini in grado di muoversi nello spazio in base agli algoritmi 

direzionali che verranno scritti dai bambini. Insieme e stimolando il lavoro di squadra 

i bambini saranno invitati di volta in volta a scrivere e programmare il codice che 

permetterà loro di risolvere la sfida.  

Tale progetto non è a sé stante, ma ha le potenzialità di essere collegamento tra i 

vari progetti e potrà essere multidisciplinare.  
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1.8 Informatica, un’esperienza per programmare il futuro 

  
Nel mondo odierno i computer sono dovunque e costituiscono un potente 

strumento di aiuto per le persone. Per essere culturalmente preparato a qualunque 

lavoro uno studente di adesso vorrà fare da grande è indispensabile una 

comprensione dei concetti di base dell’informatica. Esattamente com’è accaduto 

in passato per la matematica, la fisica, la biologia e la chimica. 

Il lato scientifico-culturale dell'informatica, definito anche pensiero computazionale, 

aiuta a sviluppare competenze logiche e capacità di risolvere problemi in modo 

creativo ed efficiente, qualità che sono importanti per tutti i futuri cittadini. Il modo 

più semplice e divertente di sviluppare il pensiero computazionale è attraverso la 

programmazione informatica in un contesto di gioco. Per sviluppare questi principi 

saranno attivate nella nostra scuola delle attività trasversali ai vari progetti che 

permettano un uso consapevole e mirato del tablet ed altri strumenti informatici. Un 

appropriato insegnamento dell’informatica, che vada al di là dell'iniziale 

alfabetizzazione digitale, è infatti essenziale affinché le nuove generazioni siano in 

grado di affrontare la società del futuro non da consumatori passivi ed ignari di 

tecnologie e servizi, ma da soggetti consapevoli di tutti gli aspetti in gioco e come 

attori attivamente partecipi del loro sviluppo. L'obiettivo non è quello di far 

diventare tutti dei programmatori informatici, ma di diffondere conoscenze 

scientifiche di base per la comprensione della società moderna.  

 

1.9 Orto e fattoria didattica a scuola 

 
L’orto, il giardino e la fattoria sono luoghi di giochi, di apprendimenti, di scoperte 

meravigliose, di domande possibili, di sollecitazioni molteplici. 

Come? Dove? Con che cosa? Posso anche io? Sono solo alcune delle domande 

che emergono dai piccoli – soprattutto in questo tempo di profondo cambiamento 

e trasformazione – e per poter vivere il fuori con i bambini serve una grande 

motivazione, passione, dedizione ed identificazione di chi anima con ciò che 

propone. Per comprendere l’essenza di un orto-giardino-fattoria è necessario 

intraprendere un dialogo e una relazione con le piante e gli animali che lo 

popolano. Occuparsi di un orto o arricchire e caratterizzare un piccolo spazio 

all’interno di un giardino a fattoria, forniscono importanti occasioni di 

apprendimento: si conosce facendo, si impara a organizzarsi e a organizzare, si 

affinano manualità e capacità, si collabora, si sperimenta direttamente con le 

piante, si impara l’utilità di alcuni organismi animali e la dannosità di altri, si va 

incontro a successi e insuccessi, si procede per tentativi. 
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Attraverso questo progetto il giardino della scuola si è arricchito di un vero e proprio 

laboratorio di osservazione e sperimentazione della natura: uno spazio in cui fare, 

collaborare, intrecciare abilità e interpretare le esigenze dei bambini e delle 

famiglie e da ultimo ma non per questo meno importante quello di stare bene! 

Il progetto intende promuovere un percorso educativo – didattico con la finalità 

prioritaria di valorizzare attraverso “la cura della terra e degli animali” l’origine dei 

prodotti vegetali che concorrono ad una buona e sana nutrizione, la costruzione di 

un legame con la terra che “dà cibo e che è nutrimento per l’integralità della 

persona da un punto di vista fisico, emotivo e cognitivo”, la conoscenza e lo 

sviluppo di abilità individuali e sociali che vedono i bambini e le bambine al centro 

dei processi da attivare. A ciò si accompagna, come valore aggiunto, la proposta 

che insieme a insegnanti e volontari esperti orticoltori e allevatori, si tessano dei 

legami intergenerazionali e di continuità attraverso interventi ed azioni di cura 

dell’orto – giardino – fattoria che arricchiscono la reciprocità delle relazioni adulti - 

bambini.  

 

1.10 Silenzi e suoni per una musica divertente! 

 
La musica, riconosciuta come linguaggio universale, rappresenta un canale 

privilegiato per lo sviluppo di esperienze cognitive, metacognitive ed emozionali. La 

ricerca sulle connessioni fra neuroscienze e musica ha dimostrato come il “cervello 

musicale” sia particolarmente predisposto ad un migliore apprendimento di abilità 

trasversali, come ad esempio la capacità di analizzare, sintetizzare, ragionare, 

dedurre, collaborare e cooperare. Inoltre essa “sviluppa capacità di introspezione, 

di comprensione degli altri e della vita stessa, impara a migliorare la capacità di  

sviluppare e alimentare liberamente la propria immaginazione e la propria 

creatività” (Gordon). 

Il progetto intende accompagnare i bambini in un percorso di conoscenza e di 

creatività artistica e musicale attraverso il fare musica, con attenzione ai bisogni 

pedagogici, didattici e inclusivi di tutti.  

Al fine di compensare la necessità di esprimersi attraverso la musica e la sonorità si 

valorizzerà l’aspetto ritmico sensoriale attraverso attività mirate di body percussion. 

Tali attività infatti compensano sia il bisogno di movimento corporeo, sia quello di 

espressione rimico musicale gettando delle basi importanti, sempre attraverso il 

gioco, per la conoscenza di suoni, silenzi, ritmi, strumenti che possono oltre che 

essere suonati anche rappresentati graficamente.  

La body music o body percussion è musica prodotta con il corpo, insieme di suoni 

vocali e ritmico corporei. Rappresenta uno strumento estremamente utile per 

formare e consolidare da una parte la consapevolezza ritmica (che avrà effetti 
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anche sull’esecuzione strumentale); dall’altra, sicurezza e coordinazione corporea, 

aiuta l’integrazione in un gruppo ed è un ottimo canale per veicolare emozioni. Il 

“gesto” non è solo movimento e suono, ma anche un insieme elaborato di 

emozioni e sensazioni e molti bambini che hanno difficoltà a relazionarsi col proprio 

corpo, possono avere così la possibilità di viverlo in maniera più positiva e creativa. 

 

ALTRI PROGETTI: 

- Progetto pregrafismo. Lo scopo del laboratorio è quello di sviluppare nuove 

abilità nonché usare il modo migliore quelle che i bambini già possiedono, 

così da: renderli consapevoli dei propri paradigmi, ampliare il patrimonio 

della mente e spingerlo verso il cambiamento. Si tratta di partire da ciò che 

già si possiede per iniziare nuovi modelli di azione che varranno via via 

allenati per un processo di potenziamento continuo. Partendo dai requisiti di 

ogni bambino, verranno proposte attività di gioco, pratiche e schede 

operative, volte a migliorare e potenziare l’orientamento spaziale, la 

coordinazione oculo manuale all’interno di uno spazio delimitato, la motricità 

fine della mano e creare le basi per l’apprendimento logico-matematico e 

linguistico. Le attività di pre-calcolo saranno proposte al fine di sviluppare un 

percorso che conduce il bambino all’acquisizione del codice numerico.  

ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI: 

• Le attività extra vengono decise a seconda dell’andamento e delle 
disposizioni anti covid19 

 

USCITE DIDATTICHE 

• Nel corso dell’anno si prevedono varie uscite nel territorio a seconda 

dell’andamento e delle disposizioni anti covid19  

MOMENTI DI FESTA 

• Festa dell’accoglienza 
• Festa dei nonni 
• Festa d’autunno 
• Festa di Halloween 
• Recita di Natale 
• Babbo Natale 
• Festa di Carnevale 
• Festa del papà 
• Festa di metà Quaresima 
• Festa della mamma 
• Festa di fine anno 
• Festa di consegna dei diplomi 
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METODOLOGIA 

 
Molte sono le occasioni di esperienze innovative che il comitato di gestione ed il 

team del personale educativo vaglia di anno in anno per venire incontro alle 

necessità didattiche ed allo stesso tempo per garantire certi standard di qualità e 

competitività sul territorio che permettono alla scuola la possibilità di continuare ad 

essere un punto di riferimento per la formazione dei più piccoli.  

Tali esperienze innovative vengono dapprima individuate e conosciute dagli 

insegnanti e poi mediate nella progettazione educativa al fine di far maturare e 

raggiungere specifiche competenze pur non abbracciando o proponendo 

totalmente l’esperienza.  

Lo scopo dal team che lavora presso la Scuola “Ai Caduti” è infatti quello di 

attuare una pedagogia olistica, ovvero attenta alla totalità secondo un modo 

complessivo di vedere la realtà in tutti i suoi fenomeni fisici, biologici, psichici e 

sociali interconnessi e in relazione tra loro. Vi è un approccio globale alle 

componenti e allo sviluppo del bambino e l’educazione si propone come “il 

processo attraverso il quale il potenziamento di ogni individuo – le sue inclinazioni e i 

suoi talenti – viene riconosciuto e aiutato a germogliare, a venire fuori” (Cheli, 

2010).  

L’educazione olistica così intesa per il rispetto dell’unicità di ciascun bambino, 

lascia spazio pertanto a più metodi, a diverse attività e a molteplici esperienze, 

proprio perché imparare è un’attività mai statica, che coinvolge la persona a 

trecentosessanta gradi, ma allo stesso tempo richiede che gli insegnanti svolgano 

un ruolo da mediatori con la funzione di scaffolding, richiamando Bruner, in uno 

scambio reciproco tra studente ed educatore.  

Nell’avvicinarsi ai vari metodi per l’attuazione della programmazione si rivedono 

spazi, tempi e modi dello stare, vivere in classe ed uscire dalla stessa.   

Tra le varie metodologie conosciute e mediate vi sono: 

OUTDOR EDUCATION: metodologia basata sull’apprendimento esperienziale, che si 

sviluppa prevalentemente in attività all’aria aperta, in cui i bambini vengono 

coinvolti sul paino fisico, cognitivo, emozionale e relazionale, sviluppando 

competenze trasversali quali lo spirito di squadra, leadership, tenacia, creatività, 

flessibilità e resilienza.  

METODO ATTIVO E LEARNING BY DOING: sono metodi dell’attivismo pedagogico di 

Frobel, Dewey e Montessori, in cui il bambino è protagonista attivo del processo 
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educativo, vive attivamente la propria crescita attraverso il fare e l’esperienza 

diretta nei laboratori, interiorizzando, pensando e avendone consapevolezza 

(learning by thinking), operando, pensando, riflettendo, discutendo con se stessi e 

con gli altri (cooperative learning) per sviluppare conoscenze e abilità cognitive, 

personali e sociali trasversali.  

ROLE PLAYING: è il metodo in cui il bambino, immedesimandosi nel gioco di ruolo e 

sperimentando tecniche specifiche (drammatizzazioni, scenette, interviste, 

discussioni, ecc.) mette in gioco tutta la sua persona a livello fisico ed emotivo, 

sviluppando l’autostima e la creatività.  

PEER EDUCATIONAL: è una metodologia di matrice costruttivista, in cui il gruppo dei 

pari, nel peer to peer e nel peer tutoring, ha un ruolo fondamentale 

nell’apprendimento per sviluppare dinamiche, sperimentare attività, progettare e 

condividere, migliorare l’autostima, le competenze relazionali e comunicative, ma 

anche veicolando l’insegnamento delle life skills.  

CIRCLE TIME: è il metodo che si rifà alla psicologia umanista nella quale si favorisce 

l’inclusione e consiste nel dialogare e discutere, seduti in cerchio, bambini e 

insegnanti insieme, ascoltando, esprimendo opinioni ed emozioni, e discutendo per 

risolvere conflitti, sviluppare competenze linguistiche e relazionali, e favorire la 

partecipazione e l’inclusione.  

ASCOLTO ATTIVO: è il metodo della comunicazione che guida i bambini a 

comunicare efficacemente, sapendo ascoltare senza esprimere giudizi e 

mettendosi nei panni dell’altro, per instaurare relazioni efficaci, risolvere facilmente i 

conflitti e creare empatia, ponendo le basi per la definizione di una strategia di 

comunicazione interpersonale efficace, da impiegare nel loro futuro.  

IBSE: è metodo dell’educazione scientifica basata sull’investigazione; ovvero un 

approccio all’apprendimento delle scienze, di matrice costruttivista, fondata sul 

pensiero di Dewey e Piaget, con il quale i bambini sperimentano, nell’esperienza 

diretta, l’investigazione e i processi scientifici, per sviluppare competenze 

scientifiche e al contempo personali.  

STEAME: si tratta di un nuovo paradigma educativo basato su applicazioni reali ed 

autentiche, partendo dal metodo scientifico applicato alla vita quotidiana, che 

consente ai bambini di mettere in campo creatività e capacità di problem solving 

per acquisire competenze trasversali e interdisciplinari (Aggiornamento del 

12.12.2023 E come competenza imprenditoriale/ corso Edulia Treccani scuola: 

STEAME e orientamento_ connessioni dinamiche tra competenze trasversali e 

imprenditività). 
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STRUMENTI DI VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE 

 
 
La valutazione è presupposto essenziale della progettazione, perché la rende 
effettivamente flessibile, in grado di rispondere adeguatamente ai bisogni 
educativo – didattici dei bambini e delle loro famiglie. 
 
Essa riguarda: 

1. Gli esiti educativi – didattici del bambino in itinere 

2. La valutazione educativo - didattica finale 

3. La qualità del sistema Scuola. 

 

1. La nostra Scuola è attenta alla valutazione non solo dei risultati, ma anche dei 
processi di apprendimento in itinere, dell’efficacia dell’intervento educativo e 
della qualità dell’offerta didattica, e ha come riferimento le scelte del Progetto 
Educativo e del P.T.O.F. La verifica periodica della validità della 
programmazione rispetto agli obiettivi e alle metodologie, impegna tutto il 
Collegio Docenti. Per la valutazione delle Unità di apprendimento, si ricorre a 
quanto indicato specificamente in ognuna di esse. La valutazione intermedia 
ha il senso di intervenire con opportune attività di recupero, sostegno e 
potenziamento e con interventi didattici mirati, per tutti quei bambini che 
mostrano delle resistenze alla prima osservazione di settembre-ottobre. 

2. La valutazione educativo - didattica finale: sostenuta dall’osservazione 
individuale e collegiale utilizzando lo strumento del Profilo ideale dei bambini di 
tre, quattro e cinque anni (che contiene i traguardi di sviluppo dei cinque 
campi di esperienza, come da Indicazioni ministeriali e gli obiettivi I.R.C.) e le 
griglie per la rilevazione precoce dei disturbi di apprendimento (Quaderno 
operativo della Regione Veneto). 

3. La qualità del sistema Scuola, viene costantemente valutata dai feed-back 
periodici dei genitori e dal personale stesso operante nella scuola, al fine di 
raccogliere osservazioni utili a implementare l’offerta formativa e a predisporre 
un piano di miglioramento continuo per l’attuale o il successivo anno scolastico. 
Altro strumento è rappresentato dalla rilevazione dei risultati conseguiti dai 
bambini, attraverso la valutazione complessiva delle Unità di apprendimento.  
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INCONTRI SCUOLA-FAMIGLIA 

 

Uno degli aspetti centrali della vita della Scuola dell’Infanzia vuole essere il 

coinvolgimento delle famiglie. Questo avviene tramite la ricerca di una costante 

alleanza con i genitori ai fini di instaurare un positivo rapporto di fiducia. Diversi 

sono i momenti e i modi di partecipazione delle famiglie: 
 
Colloqui individuali 

- In occasione delle nuove ammissioni: la Coordinatrice presenta gli spazi, la 
giornata tipo, le modalità di ambientamento. 

- In occasione delle giornate di scuola aperta: il team educativo apre la 
scuola, in giornate e orari stabiliti, alle famiglie che desiderano conoscere la 
realtà della scuola dell’infanzia “Ai Caduti” (su prenotazione e nel rispetto 
della normativa anticovid) 

- Colloqui individuali: si terranno su richiesta della famiglia o delle insegnanti, 
per approfondire il percorso di crescita di ciascun bambino e/o trovare 
soluzioni e strategie. 

- Fine anno: verifica del percorso educativo svolto e presentazione 
dell’allegato A4 di passaggio alla Scuola primaria. 

Incontri di gruppo 
- N. 1 Assemblee generali: in avvio dell'anno educativo (periodo indicativo 

settembre-ottobre). Nell’Assemblea di inizio anno, gli argomenti trattati sono 
di natura organizzativa: progettazione delle attività didattiche predisposte 
per l’anno corrente; orario; rette; calendario scolastico; consegna del 
Regolamento e del P.T.O.F.; in questa occasione si procede all’elezione dei 
Rappresentanti di Sezione dei genitori (uno per Sezione). 

- Incontri di Intersezione con i rappresentanti dei genitori (due volte all’anno) 
che collaborano con la Scuola al fine di individuare le opportunità di 
miglioramento del servizio. 

- Eventuali incontri serali con personale specializzato (psicologo, nutrizionista, 
pediatra, primo soccorso, ecc.) per affrontare temi in relazione al bambino 
e alla famiglia. 
 

Nota: tutti gli incontri avvengono nel rispetto della sicurezza covid19 come da 
protocollo  N 
 
 

DOCUMENTI (presenti a scuola in visione delle famiglie) 

 

 

• PTOF (Curricolo, Curricolo IRC) 

• Regolamento di Istituto 

• Progetti 

• Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e 

contenimento della diffusione del virus Covid 19 nei servizi per l’infanzia del 

26/08/2021  
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NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

 

 

• Legge 104/92 “Disabilità” 
 

• DPR 275/99 “Autonomia scolastica” 
 

• DPR n. 89 del 2009 “riordino della scuola dell’infanzia …” 
 

• Linee guida integrazione scolastica, 2009 
 

• IRC 11/2/2010 
 

• Legge 170 del 2010 “DSA” 
 

• Linee guida DSA, 2011 
 

• Indicazioni nazionali, 2012 
 

• Bisogni Educativi Speciali, 2012 e C.M. 8/2013 
 

• DPR 80/2013 “Valutazione sistema scolastico” 
 

• DSA Quaderno operativo USR Veneto 2014 (DGR Veneto 2438 del 2013) 
 

• Linee guida “stranieri”, 2014 
 

• Linee d’indirizzo “Adozioni”, 2014 
 

• Legge 107/2015 “La buona scuola” 
 

• Accordo di programma “Disabilità” 
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